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1.VALUTAZIONE FORMATIVA
Le Indicazioni Nazionali del 2012 affermano che:
“[…] la valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari… assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo; […] la valutazione riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perché è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le loro potenzialità. […] La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo.”

Il Decreto Legislativo. 62/2017 stabilisce che:
”La valutazione ha per oggetto il processo e i risultati di apprendimento degli alunni delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione e formazione, ha essenzialmente finalità formativa, concorre al miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli alunni, documenta lo sviluppo dell’identità personale e promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.”

La valutazione è concorre al miglioramento degli apprendimenti, documenta lo sviluppo dell’identità personale, promuove l’autovalutazione: è formativa ed educativa.
La valutazione dunque è un processo continuo e complesso, che si basa sull'osservazione sistematica e sulla raccolta di indicatori molteplici e che quindi non può ridursi all'attribuzione di un voto numerico occasione di momenti di verifica formalizzata o di certificazione "sommativa" a conclusione del quadrimestre o dell'anno scolastico.

Quest'ultimo aspetto – il processo di "misurazione" degli apprendimenti e del comportamento - è soltanto uno degli atti valutativi: nella prospettiva della "didattica delle competenze", la valutazione dell'apprendimento diventa valutazione per l'apprendimento, intesa come risorsa per orientare e promuovere il processo di apprendimento.
La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella  sua  dimensione  sia  individuale  che  collegiale,  nonché  dell'autonomia  didattica  delle istituzioni scolastiche. Il Collegio dei Docenti definisce modalità e criteri per assicurare omogeneità, equità e trasparenza della valutazione, nel rispetto del principio della libertà di insegnamento.

La valutazione, che all'inizio della scuola primaria assume modalità più globali, quotidiane ed incentrate sull'osservazione e la valorizzazione dei progressi personali degli alunni, negli anni successivi e poi nella scuola secondaria di primo grado, pur tenendo sempre in debita considerazione il processo di maturazione globale, presta via via maggiore attenzione al rilevamento delle effettive competenze disciplinari e al raggiungimento dei livelli prefissati. Analogamente, in modo progressivo, i momenti di verifica diventano più formalizzati e frequenti, anche perché gli obiettivi specifici ed i traguardi previsti si delineano in modo più complesso ed articolato.

2. QUADRO NORMATIVO

Si elencano in ordine cronologico i principali provvedimenti legislativi in materia di valutazione.
Nota MIUR prot. n. 1865 del 10 ottobre 2017 recante indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione”.

Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017 “Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione”.

Decreto Ministeriale n. 742 del 3 ottobre 2017 “Finalità della certificazione delle competenze con gli allegati modelli da compilare al termine della scuola primaria e al termine del primo ciclo di istruzione”.

Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato”.

Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti.

Circolare Ministeriale n. 4233 del 19/02/2014 con allegate “Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”.

Circolare Ministeriale n. 8 del 06/03/2013 “Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali”.

Decreto ministeriale 16 novembre 2012, n. 254, recante Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione" e, in particolare il "Profilo dello studente".

Legge 8 ottobre 2010, n. 170 recante norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.

Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia.

Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18/12/2006, relativa a competenze chiave per l'apprendimento permanente.

Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo di istruzione, e successive modificazioni.

Decreto Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, recante norme sull'autonomia delle istituzioni scolastiche.

Legge 5 febbraio 1992, n. 104, legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate.

Legge 4 agosto 1977, n. 517, Norme sulla valutazione degli alunni e sull'abolizione degli esami di riparazione nonché altre norme di modifica dell'ordinamento scolastico.

3 VALUTAZIONE NELLA SCUOLA DELL'INFANZIA

L'attività di valutazione nella scuola dell'infanzia risponde ad una funzione di carattere formativo, che riconosce, accompagna, descrive e documenta i processi di crescita, evita di classificare e giudicare le prestazioni dei bambini, perchè è orientata a esplorare e incoraggiare lo sviluppo di tutte le potenzialità.
L'osservazione, nelle sue diverse modalità, rappresenta lo strumento fondamentale per conoscere e accompagnare il bambino nel suo percorso di crescita.
Per la valutazione degli alunni della scuola dell'infanzia si tengono presenti gli aspetti di seguito elencati:
1) Relazione con l'adulto e con i compagni
2) Autonomia
3) Atteggiamento verso le attività
4) Apprendimenti e competenze nei campi di esperienza.
Le valutazioni vengono effettuate sia mediante l'osservazione costante dei comportamenti e degli atteggiamenti degli alunni, sia attraverso l'analisi delle produzioni grafiche, del linguaggio verbale e delle abilità motorie.
Le valutazioni relative a tali comportamenti, atteggiamenti e competenze sono formalizzate mediante la compilazione del Profilo intermedio e del Profilo finale (Vedi ALLEGATI 01 Profilo infanzia intermedio e 02 Profilo infanzia finale) e comunicate ai genitori degli alunni in occasione dei due colloqui individuali con i genitori che si tengono nel corso dell'anno scolastico secondo il calendario stabilito dal piano annuale delle attività. 
Alla fine dell'ultimo anno della scuola dell'infanzia, tali valutazioni sono formalizzate in una apposita scheda che viene consegnata agli insegnanti della classe prima della scuola primaria per il passaggio delle informazioni (vedi ALLEGATO 03 Valutazione anni 3 4 5).
4 VALUTAZIONE NEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
 4.1 VALUTAZIONE INIZIALE DEGLI ALUNNI NELLA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Nel primo mese di lezione, i docenti somministrano delle prove d’ingresso per:
- accertare le conoscenze pregresse degli alunni;
- rilevare eventuali difficoltà di apprendimento degli alunni per i quali il gruppo docente /il consiglio di classe valuta la necessità di attuare un Piano Didattico Personalizzato (PDP);
Gli esiti delle prove saranno utili per la stesura dell’Analisi della classe (entro 30 ottobre) e per predisporre una programmazione adeguata.
Le prove d’ingresso sono valutate utilizzando i voti interi (per la primaria 10, 9, 8, 7, 6, 5; per la secondaria 10, 9, 8, 7, 6, 5, 4). I voti vanno riportati sul registro elettronico nella casella “Test” (in tal modo non fanno media con le altre valutazioni).
Le prove d’ingresso non vanno consegnate a casa e devono essere conservate a scuola fino all’inizio dell’anno seguente.
4.2 PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO (PDP) E DI INTERVENTI DI PERSONALIZZAZIONE
Tenendo conto degli esiti delle prove d’ingresso, delle osservazioni in itinere e delle conoscenze pregresse in relazione all’alunno, il team dei docenti / il consiglio di classe può ritenere necessario, anche in assenza di una valutazione specialistica, predisporre interventi di personalizzazione al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi minimi relativi ai contenuti previsti per la classe o un PDP.
Tali alunni potranno inoltre avere delle verifiche graduate o semplificate. I docenti devono riportare nell'Agenda dell'equipe pedagogica e nei verbali dei consigli di classe gli interventi predisposti per gli alunni e darne informazione alla famiglia.

Il PDP può essere predisposto per una o più discipline utilizzando, come riferimento, il modello elaborato dal collegio docenti. Per la scuola Secondaria di primo grado si informeranno i genitori che le prove di valutazione dell'alunno saranno graduate per consentirgli almeno il raggiungimento degli obiettivi essenziali.

Il PDP va predisposto entro il 30 novembre (per gli alunni della classe prima della primaria o gli alunni iscritti nel corso dell’anno scolastico il PDP si predispone dopo un adeguato periodo di osservazione) e entro la metà dicembre va condiviso con la famiglia: è necessario richiedere la sottoscrizione del documento ai genitori e consegnarne loro una copia. Va redatto un verbale di consegna ai genitori. 

In caso di rifiuto dei genitori a sottoscrivere il PDP si può proporre di riformulare il PDP, ricalibrando alcuni interventi. Se la famiglia rimane ferma nel rifiuto del PDP va verbalizzata la mancata accettazione del documento. In tal caso il PDP non diviene operativo e si conserva agli atti: gli insegnanti ricorreranno comunque alla personalizzazione dell’intervento educativo. 
4.3 MODALITÀ DI VALUTAZIONE 
Periodicamente e ogni qualvolta lo ritiene necessario/opportuno, il docente somministra agli alunni delle prove di verifica che possono essere di vario tipo e servono a valutare i progressi dell’alunno in relazione alle conoscenze, alle abilità e alle competenze previste nel curricolo della classe o nel percorso predisposto per l’alunno.
Le prove possono essere scritte, orali, pratiche.
Per la valutazione delle prove si devono utilizzare solo i voti indicati nelle tabelle di seguito riportate:
“1 Valutazione delle prove con punteggio numerico” 
“2 Valutazione di altri tipi di prove”
Le valutazioni di tutte le prove vanno riportate sul registro elettronico.
Se una prova viene consegnata in bianco si attribuisce il voto minimo previsto.
Nella Scuola Secondaria di primo grado si possono utilizzare i voti 4½ e 4; se la percentuale ottenuta nella prova è compresa tra lo 0 ed il 4 si attribuisce il voto 4.

Qualora l'insegnante lo ritenga opportuno, verranno somministrate prove di recupero per gli alunni che non hanno raggiunto una valutazione sufficiente.
Tutte le prove di verifica devono:

- essere consegnate ai genitori e fatte firmare per presa visione; nel caso non vengano restituite, le verifiche non saranno più consegnate: la valutazione sarà comunque visibile sul registro elettronico. In caso di smarrimento - per gli alunni della secondaria di 1° grado - verrà chiesta la compilazione dell'apposito modulo (vedi ALLEGATO N. 20 SMARRIMENTO VERIFICA).  
- conservate a scuola fino all’inizio dell’anno seguente.
	1 VALUTAZIONE DELLE PROVE CON PUNTEGGIO NUMERICO
Sulla verifica di ogni alunno, il docente esplicita il punteggio ottenuto e il punteggio massimo (ad esempio: punti 20 su 24) e il voto numerico.

	Voto 
	Punteggio

	10
	da 9,70 a 10

	9½
	da 9,40 a 9,69

	9
	da 8,80 a 9,39

	8½
	da 8,40 a 8,79

	8
	da 7,80 a 8,39

	7½
	da 7,40 a 7,79

	7
	da 6,80 a 7,39

	6½
	da 6,40 a 6,79

	6
	da 5,80 a 6,39

	5½
	da 5,40 a 5,79

	5
	da 4,80 a 5,39

	4½ (solo secondaria)
	da 4,40 a 4,79

	4 (solo secondaria)
	inferiore a 4,39


	2 VALUTAZIONE DI ALTRI TIPI DI PROVE 

	Per le prove non valutabili numericamente (ad es. i testi) i docenti utilizzano:

- scalette con criteri; 

- rubriche di valutazione per ciascuna disciplina. Ciascuna rubrica di valutazione è articolata in 4 livelli:
- avanzato (corrisponde ai voti 9 e 10);

- intermedio (corrisponde al voto 8);

- base (corrisponde ai voti 7 e 6);

- iniziale (corrisponde ai voti 5 e 4).
Tali strumenti per ogni disciplina sono concordati durante gli incontri dei dipartimenti disciplinari e sono inserite nel curricolo.


	3 VALUTAZIONE DELL'IRC

	VALUTAZIONE
	DESCRITTORI DI LIVELLO

	OTTIMO
	Conosce con completezza i contenuti della disciplina. Espone con sicurezza, proprietà e correttezza di linguaggio.
Sa organizzare il discorso in modo completo e articolato, manifestando una
elaborazione personale.
Sa trovare collegamenti con altre discipline ed esprimere opinioni in merito.

	DISTINTO
	Conosce con completezza i contenuti della disciplina. Espone con proprietà e correttezza di linguaggio.
Sa organizzare il discorso in modo completo, manifestando una elaborazione personale.
Sa trovare collegamenti con altre discipline.

	BUONO
	Conosce in modo adeguato i contenuti della disciplina. Espone con proprietà e correttezza di linguaggio.
Sa organizzare il discorso in modo completo, con soddisfacenti capacità di collegamento con altre discipline.

	SUFFICIENTE
	Conosce i contenuti essenziali della disciplina.
Espone con imprecisione e/o in maniera solo mnemonica. L'organizzazione del discorso è frammentaria.

	NON SUFFICIENTE
	Conosce in modo parziale e approssimativo i contenuti essenziali della disciplina.
Espone con difficoltà in maniera frammentaria e/o mnemonica.


	4 VALUTAZIONE DELL'ATTIVITÀ ALTERNATIVA ALL'IRC

	VALUTAZIONE
	DESCRITTORI DI LIVELLO

	OTTIMO
	Manifesta vivace interesse. 

Svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. 

Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.

	DISTINTO
	Manifesta interesse costante. 

Svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, dimostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite

	BUONO
	Manifesta interesse adeguato.

Svolge compiti in situazioni note, dimostrando di possedere buone conoscenze e di saper applicare regole e procedure fondamentali.

	SUFFICIENTE
	Manifesta interesse discreto.

Svolge compiti semplici in situazioni note, dimostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali

	NON SUFFICIENTE
	Manifesta scarso interesse. 

In situazioni note svolge compiti semplici in modo frammentario o parziale di mostrando di possedere conoscenze superficiali/ incomplete.


4.4 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DELLE DISCIPLINE, DESCRIZIONE DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI, VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO
Il Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 62 “Norme in materia di valutazione” all’articolo 2 stabilisce che:

- “La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento.”
- “La valutazione è effettuata collegialmente dai docenti contitolari della classe ovvero dal consiglio di classe. La valutazione è integrata dalla descrizione del processo e del livello globale di sviluppo degli apprendimenti raggiunto.”
- “La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione.”
La valutazione periodica degli apprendimenti delle discipline viene formalizzata al termine dei due quadrimestri nel documento di valutazione. 

Il documento di valutazione si compone di tre parti.

4.4.1 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI DELLE DISCIPLINE

La prima riporta la valutazione degli apprendimenti delle singole discipline: è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli di apprendimento. 
Il voto di ogni singola disciplina è determinato da:
- media dei voti conseguiti nel quadrimestre;

- osservazioni in itinere relative ad attenzione, impegno, partecipazione, progressione nei risultati. Tali osservazioni possono influenzare la media di ogni singola disciplina, modificandola al massimo di un voto (per eccesso/difetto).

Nel documento di valutazione, per la scuola primaria, possono essere utilizzati solo i voti DIECI – NOVE – OTTO – SETTE – SEI – CINQUE; per la scuola secondaria di primo grado possono essere utilizzati solo i voti DIECI – NOVE – OTTO – SETTE – SEI – CINQUE - QUATTRO. 
4.4.2 DESCRIZIONE E DEL PROCESSO E DEL LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI 

La seconda parte del documento di valutazione esprime una descrizione del livello globale di sviluppo degli apprendimenti. Tale valutazione è espressa collegialmente dagli insegnanti.
Per la formulazione di tale giudizio gli insegnanti utilizzano i seguenti indicatori:

- conoscenze;

- metodo e operatività;

- autonomia;

- regole della convivenza civile e sviluppo sociale;

- livello globale di sviluppo.  

Tali indicatori sono stati declinati in giudizi e messi in corrispondenza ai voti nelle tabelle di seguito presentate seguendo la scansione degli obiettivi proposta nelle Indicazioni Nazionali: 

- classi prime, seconde e terze della scuola primaria; 

- classi quarte e quinte della scuola primaria; 

- classi prime seconde e terze della scuola secondaria. 

	LIVELLI DI APPRENDIMENTO E DESCRIZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI

	SCUOLA PRIMARIA – CLASSI PRIME, SECONDE E TERZE

GIUDIZI PER LA VALUTAZIONE DI FINE QUADRIMESTRE

	INDICATORI
	VOTO
	DESCRIZIONE

	CONOSCENZE
	10
	L’alunno possiede conoscenze complete ed approfondite. 

	
	9
	L’alunno possiede conoscenze complete. 

	
	8
	L’alunno possiede conoscenze generalmente complete. 

	
	7
	L’alunno possiede conoscenze che non sempre padroneggia con sicurezza. 

	
	6
	L’alunno possiede conoscenze superficiali e a volte frammentarie. 

	
	5
	L’alunno possiede conoscenze lacunose dei contenuti. 

	
	
	

	 METODO

OPERATIVITÀ

	10
	Ha consolidato le strumentalità di base ed esegue i compiti in modo corretto.

	
	9
	Ha consolidato le strumentalità di base ed esegue i compiti in modo corretto.

	
	8
	Ha ben acquisito le strumentalità di base ed esegue i compiti in modo sostanzialmente corretto.

	
	7
	Ha acquisito le strumentalità di base ed esegue semplici compiti nei modi e nei tempi richiesti.

	
	6
	Ha acquisito in minima parte le strumentalità di base e ancora va aiutato per eseguire semplici compiti in modo corretto.

	
	5
	È ancora in difficoltà nell’acquisizione delle strumentalità di base e nell’esecuzione di semplici compiti. 

	
	
	

	AUTONOMIA
	10
	L’alunno partecipa attivamente al lavoro proposto apportando contributi personali in modo creativo. Opera in completa autonomia e con sicurezza.

	
	9
	L’alunno partecipa attivamente al lavoro proposto apportando il proprio contributo. Opera in completa autonomia e con sicurezza.

	
	8
	L’alunno partecipa attivamente al lavoro proposto. Ha una buona autonomia operativa; cerca soluzioni in situazioni problematiche.

	
	7
	L’alunno partecipa alle attività proposte e opera con autonomia. Se stimolato cerca soluzioni in semplici situazioni problematiche.

	
	6
	L’alunno partecipa alle attività proposte saltuariamente e opera con parziale autonomia. Riconosce e risolve problemi essenziali.

	
	5
	L’alunno partecipa alle attività proposte solo se costantemente sollecitato dall’adulto. Opera con una limitata autonomia e fatica a riconoscere e risolvere problemi essenziali.

	CONVIVENZA CIVILE E

SVILUPPO SOCIALE


	10
	L’alunno rispetta le regole condivise della convivenza civile e mantiene un comportamento corretto e consapevole verso l’adulto ed i compagni.

	
	9
	L’alunno rispetta le regole condivise della convivenza civile e mantiene un comportamento corretto e responsabile verso l’adulto e i compagni.

	
	8
	L’alunno rispetta le regole condivise della convivenza civile e mantiene un comportamento quasi sempre corretto verso l’adulto e i compagni.

	
	7
	L’alunno va sollecitato a rispettare le regole condivise della convivenza civile e, a volte, va guidato nel mantenere un comportamento corretto verso l’adulto ed i compagni.

	
	6
	L’alunno fatica a rispettare le regole condivise della convivenza civile; va guidato nel mantenere un comportamento corretto verso l’adulto e i compagni.

	
	5
	L’alunno non sempre rispetta le regole del vivere comune e la figura dell’adulto; fatica ad instaurare relazioni positive con i coetanei.

	
	
	

	LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO
	10
	Ha manifestato eccellenti progressi nell’apprendimento.

	
	9
	Ha manifestato ottimi progressi nell’apprendimento.

	
	8
	Ha manifestato buoni progressi nell’apprendimento.

	
	7
	Ha manifestato discreti progressi nell’apprendimento.

	
	6
	Ha manifestato sufficienti progressi nell’apprendimento.

	
	5
	Ha manifestato scarsi / insufficienti progressi nell’apprendimento.


	LIVELLI DI APPRENDIMENTO E DESCRIZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI

	SCUOLA PRIMARIA – CLASSI QUARTE E QUINTE

GIUDIZI PER LA VALUTAZIONE DI FINE QUADRIMESTRE

	INDICATORI
	VOTO
	DESCRIZIONE

	CONOSCENZE

	10
	L’alunno possiede conoscenze complete ed approfondite. Usa un lessico ricco ed appropriato; fa collegamenti fra le varie discipline.

	
	9
	L’alunno possiede conoscenze complete. Usa con proprietà e sicurezza il linguaggio delle varie discipline.

	
	8
	L’alunno possiede conoscenze generalmente complete. Usa con proprietà il linguaggio delle varie discipline.

	
	7
	L’alunno possiede conoscenze che non sempre padroneggia con sicurezza. Utilizza adeguatamente il linguaggio delle varie discipline.

	
	6
	L’alunno possiede conoscenze superficiali e a volte frammentarie. Utilizza in modo essenziale il linguaggio delle varie discipline. 

	
	5
	L’alunno possiede conoscenze lacunose dei contenuti. 

	
	
	

	METODO

OPERATIVITÀ

	10
	Ha consolidato le strumentalità operative ed esegue i compiti correttamente nei modi e nei tempi richiesti.

	
	9
	Ha consolidato le strumentalità operative ed esegue i compiti correttamente nei tempi e nei modi richiesti.

	
	8
	Ha ben acquisito le strumentalità operative ed esegue i compiti in maniera sostanzialmente corretta, nei modi e nei tempi richiesti.

	
	7
	Ha acquisito le strumentalità di base ed esegue semplici compiti nei modi e nei tempi richiesti.

	
	6
	Ha acquisito in minima parte le strumentalità di base e ancora va aiutato per eseguire semplici compiti in modo corretto.

	
	5
	È ancora in difficoltà nell’acquisizione delle strumentalità di base e nell’esecuzione di semplici compiti. 

	
	
	

	AUTONOMIA


	10
	L’alunno partecipa in modo serio, curato e responsabile al lavoro proposto apportando contributi personali e creativi. Opera in completa autonomia e con sicurezza.

	
	9
	L’alunno partecipa con serietà e responsabilità al lavoro proposto apportando il proprio contributo. Opera in completa autonomia e con sicurezza.

	
	8
	L’alunno partecipa attivamente al lavoro proposto. Ha una buona autonomia operativa; cerca soluzioni in situazioni problematiche.

	
	7
	L’alunno partecipa alle attività proposte e opera con autonomia. Se stimolato cerca soluzioni in semplici situazioni problematiche.

	
	6
	L’alunno partecipa alle attività proposte in modo discontinuo. Opera con parziale autonomia. Riconosce e risolve problemi essenziali.

	
	5
	L’alunno partecipa alle attività proposte solo se costantemente sollecitato dall’adulto. Opera con una limitata autonomia e fatica a riconoscere e risolvere problemi essenziali.

	
	
	

	CONVIVENZA CIVILE E SVILUPPO SOCIALE


	10
	L’alunno rispetta le regole condivise della convivenza civile e mantiene un comportamento corretto e consapevole verso l’adulto ed i compagni.

	
	9
	L’alunno rispetta le regole condivise della convivenza civile e mantiene un comportamento corretto e responsabile verso l’adulto e i compagni.

	
	8
	L’alunno rispetta le regole condivise della convivenza civile e mantiene un comportamento quasi sempre corretto verso l’adulto e i compagni.

	
	7
	L’alunno va sollecitato a rispettare le regole condivise della convivenza civile e, a volte, va guidato nel mantenere un comportamento corretto verso l’adulto ed i compagni.

	
	6
	L’alunno fatica a rispettare le regole condivise della convivenza civile; va guidato nel mantenere un comportamento corretto verso l’adulto e i compagni.

	
	5
	L’alunno non sempre rispetta le regole del vivere comune e la figura dell’adulto; fatica ad instaurare relazioni positive con i coetanei.

	
	
	

	LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO
	10
	Ha manifestato eccellenti progressi nell’apprendimento.

	
	9
	Ha manifestato ottimi progressi nell’apprendimento.

	
	8
	Ha manifestato buoni progressi nell’apprendimento.

	
	7
	Ha manifestato discreti progressi nell’apprendimento.

	
	6
	Ha manifestato sufficienti progressi nell’apprendimento.

	
	5
	Ha manifestato scarsi / insufficienti progressi nell’apprendimento.


	LIVELLI DI APPRENDIMENTO E DESCRIZIONE DEI PROCESSI FORMATIVI

	SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

GIUDIZI PER LA VALUTAZIONE DI FINE QUADRIMESTRE

	INDICATORI
	VOTO
	DESCRIZIONE

	CONOSCENZE
	10
	L’alunno ha acquisito conoscenze sicure, approfondite e personali

	
	9
	L’alunno ha acquisito (dimostra) conoscenze sicure e approfondite

	
	8
	L’alunno ha acquisito (dimostra) conoscenze corrette.

	
	7
	L’alunno ha acquisito (dimostra) conoscenze adeguate.

	
	6
	L’alunno ha acquisito (dimostra) conoscenze essenziali.

	
	5
	L’alunno ha acquisito (dimostra) conoscenze incerte e superficiali.

	
	4
	L’alunno ha acquisito (dimostra) conoscenze frammentarie e lacunose.

	
	
	

	METODO

OPERATIVITÀ
	10
	Il metodo di lavoro maturato è produttivo ed efficace. Utilizza strumenti e metodi propri delle discipline in modo trasversale e sa operare collegamenti stabilendo relazioni anche con apporti creativi.

	
	9
	Ha un metodo di lavoro consolidato e un interesse propositivo per le attività.

	
	8
	Il metodo di lavoro maturato è preciso e soddisfacente e ha sviluppato un interesse positivo per le attività.

	
	7
	Il metodo di lavoro è adeguato, ma necessita di consolidamento.

	
	6
	Il metodo di lavoro non è sempre sicuro.

	
	5
	Il metodo di lavoro è disordinato e impreciso.

	
	4
	Il metodo di lavoro è confuso e non autonomo.

	
	
	

	 AUTONOMIA


	10
	Ha conseguito una piena autonomia operativa, portando sempre a termine i lavori assegnati in modo responsabile e accurato.

	
	9
	Ha conseguito una piena autonomia operativa, portando a termine i lavori assegnati in modo soddisfacente.

	
	8
	Ha conseguito buone abilità e capacità di rielaborazione autonoma, anche in contesti di studio non strutturati. 

	
	7
	Ha conseguito una discreta autonomia operativa, portando a termine i lavori assegnati in modo abbastanza responsabile. 

	
	6
	Ha conseguito una sufficiente autonomia operativa, portando a termine i lavori di base. 

	
	5
	Non ha conseguito una sufficiente autonomia operativa anche in contesti di studio strutturati.  

	
	4
	Ha raggiunto un livello non adeguato di autonomia operativa, dimostrando scarso interesse per le attività.  

	
	
	

	CONVIVENZA CIVILE 

	10
	Rispetta scrupolosamente le regole della convivenza civile ed è autonomo e responsabile nei diversi contesti educativi.

	
	9
	Rispetta responsabilmente le regole della convivenza civile, risolvendo le situazioni problematiche.

	
	8
	Generalmente accetta e rispetta le regole della convivenza civile

	
	7
	Non sempre si impegna a modificare il proprio comportamento al fine di rispettare le regole della convivenza civile.

	
	6
	Generalmente rispetta le regole della convivenza civile.

	
	5
	Fatica a rispettare le regole della convivenza civile.

	
	4
	Non comprende e non mette in pratica le regole della convivenza civile.

	
	
	

	LIVELLO GLOBALE DI SVILUPPO
	10
	Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti risulta eccellente.

	
	9
	Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti è ottimo.

	
	8
	Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti è buono.

	
	7
	Ha raggiunto un discreto livello globale di sviluppo degli apprendimenti.

	
	6
	Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti è sufficiente

	
	5
	Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti è insufficiente.  

	
	4
	Il livello globale di sviluppo degli apprendimenti risulta gravemente insufficiente.  


4.4.3 VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

La terza parte del documento di valutazione esprime un giudizio sintetico per la valutazione del comportamento.

La valutazione del comportamento viene espressa collegialmente dai docenti e si riferisce allo sviluppo delle competenze di cittadinanza in relazione con il Patto educativo di corresponsabilità, i regolamenti dell’Istituto e, per la scuola secondaria, con lo Statuto delle studentesse e degli studenti.

Per la valutazione del comportamento si utilizzano i seguenti indicatori:  
- frequenza

- Partecipazione all’attività didattica e formativa;

- Relazionalità;

- Rispetto delle regole e assunzione di responsabilità.
Tali indicatori, declinati nei diversi livelli, sono valutati con i seguenti giudizi: ottimo, distinto, buono, discreto, sufficiente, non sufficiente.
Dal confronto collegiale tra i docenti contitolari della classe formalizzato nella compilazione della GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL GIUDIZIO DI COMPORTAMENTO (VEDI ALLEGATO N. 04 e N. 06) in sede di scrutinio viene ricavato il giudizio sintetico da riportare nel documento di valutazione.
5 AMMISSIONE E NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA

L'ammissione alla classe successiva e alla prima classe di scuola Secondaria di Primo Grado è disposta anche in presenza di livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione (art. 3 D.L. 62/2017) che gli insegnanti, durante l’anno, devono aver segnalato opportunamente alle famiglie degli alunni tramite un colloquio individuale. Pertanto, in sede di scrutinio finale, può essere attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline. I docenti consegneranno una formale comunicazione scritta ai genitori utilizzando l’apposito modello predisposto (ALLEGATO N. 08).

I docenti della classe, in sede di scrutinio finale, possono non ammettere un’alunna o un alunno alla classe successiva solo in casi eccezionali: 

· assenza o carenze molto gravi delle abilità propedeutiche ad apprendimenti successivi (letto-scrittura, calcolo, logica matematica);
· mancati processi di miglioramento cognitivo pur in presenza di percorso differenziato (PDP). 
Per gli alunni diversamente abili certificati con legge 104 va acquisito il parere della Neuropsichiatria infantile.

La decisione di non ammissione deve essere comprovata da specifica motivazione, assunta all'unanimità dal consiglio di interclasse solo docenti, esplicitata in una relazione da allegare al verbale dello scrutinio finale. 
La famiglia va informata tramite una apposita lettera che deve essere consegnata prima dell’esposizione all’albo dei risultati degli scrutini (VEDI ALLEGATO N. 11).  

La non ammissione si concepisce come costruzione delle condizioni per attivare/riattivare un processo positivo, con tempi più lunghi e più adeguati ai ritmi individuali.
6 VALIDITÀ DELL'ANNO SCOLASTICO NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

6.1 MONTE ORE ANNUALE DELLE LEZIONI

Ai fini della validità dell'anno scolastico, per la valutazione finale delle alunne e degli alunni è richiesta la frequenza di almeno tre quarti del monte ore annuale delle lezioni. (art. 5 D.L. 62/2017)

	SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO: DETERMINAZIONE MONTE ORE ANNUALE DELLE LEZIONI

	ORE SETTIMANALI 

DI LEZIONE
	ORE ANNUALI 

DI LEZIONE 

(33 SETTIMANE)
	ORE DI PRESENZA RICHIESTE 

AGLI ALUNNI 

75%
	ORE DI ASSENZA CONSENTITE 

AGLI ALUNNI 

25%

	30
	990
	743
	247


6.2 DEROGHE AL LIMITE DELLE ASSENZE

Tutte le assenze, incluse le entrate e le uscite fuori orario, vengono annotate dai docenti sul registro elettronico e sono sommate a fine anno scolastico. Il numero delle ore totale di assenze effettuate dallo studente sarà confrontato con l’orario complessivo annuale.

Dall’esito di tale raffronto la frequenza deve essere pari al 75%; in caso contrario sarà prevista l’esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva e all’esame di Stato.

Il calcolo della percentuale prevista sopra vale solo per gli alunni neoarrivati in Italia a partire dal giorno di inizio frequenza.

A tal proposito le deroghe previste sono:

1. MOTIVI DI SALUTE:

- ricovero ospedaliero o cure domiciliari, in forma continuativa o ricorrente;

- visite specialistiche ospedaliere o day hospital;

2. MOTIVI PERSONALI E/O DI FAMIGLIA:

- provvedimenti dell’autorità giudiziaria;

- attivazione di separazione dei genitori, in coincidenza con l’assenza;

- gravi patologie e lutti dei componenti del nucleo familiare entro il secondo grado;

- rientro nel paese d’origine per motivi legali;

- alunni appartenenti a famiglie svantaggiate che non riescono a garantire ai figli una regolare frequenza;

- partecipazione ad attività sportive e agonistiche, almeno di livello regionale, organizzate da federazioni riconosciute dal CONI;

- l’adesione a confessioni religiose per le quali esitano specifiche intese che considerano il sabato come giorno di riposo.
7 AMMISSIONE E NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Gli insegnanti provvedono a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione:

1) Al termine del primo e del terzo bimestre alle famiglie degli alunni che hanno conseguito valutazioni insufficienti (media inferiore a 5,80) in una o più discipline viene inviata, a cura del coordinatore di classe, una formale “Comunicazione alla famiglia sull’andamento scolastico” tramite il registro elettronico (ANNOTAZIONI – selezionare alunno – NOTA PER LA FAMIGLIA; VEDI ALLEGATO N. 05 COMUNICAZIONE ALLA FAMIGLIA SULL’ANDAMENTO SCOLASTICO).
2) Al termine degli scrutini del primo quadrimestre, sentiti i colleghi, il coordinatore convoca i genitori degli alunni con tre o più valutazioni inferiori a 6/10 per informarli chiaramente sull’andamento scolastico del proprio figlio, sulle strategie che la scuola ha deciso di mettere in atto e per chiedere una stretta collaborazione al fine di affrontare al meglio le difficoltà emerse e consegna una apposita “Nota specifica per il recupero delle carenze” su modulo cartaceo e ne chiede la firma per presa visione. (VEDI ALLEGATO N. 07)
3) Nell’ultimo bimestre, nel caso in cui non si sia verificato un miglioramento nei livelli di apprendimento, il coordinatore convocherà nuovamente i genitori per informarli chiaramente della situazione. 
L'ammissione alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline. Pertanto, l'alunno viene ammesso alla classe successiva anche se, in sede di scrutinio finale, viene attribuita una valutazione con voto inferiore a 6/10 in una o più discipline da riportare sul documento di valutazione. 

I docenti invieranno una formale comunicazione scritta ai genitori utilizzando l’apposito modello predisposto. (VEDI ALLEGATO N. 09)
In sede di scrutinio finale il consiglio di classe, con adeguata motivazione, esplicitata nel verbale del consiglio di classe, e tenuto conto dei criteri definiti dal collegio dei docenti, può non ammettere l'alunna o l'alunno alla classe successiva nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (voto inferiore a 6/10). 

La non ammissione viene deliberata a maggioranza; il voto espresso nella deliberazione di non ammissione dall'insegnante di religione cattolica o di attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante per la decisione assunta dal consiglio di classe diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

La non ammissione alla classe successiva viene decisa in base ai seguenti criteri:

1 - Rendimento scolastico:

L’alunno non verrà ammesso alla classe successiva, o all’esame finale, nel caso in cui riporterà in sede di scrutinio un totale di 4 insufficienze nelle seguenti discipline:

- ITALIANO

- MATEMATICA

- INGLESE / SECONDA LINGUA COMUNITARIA

(le due discipline devono essere considerate separatamente, non una in alternativa all’altra).

- UNA TRA LE RESTANTI MATERIE DI STUDIO: STORIA, GEOGRAFIA, SCIENZE, MUSICA, EDUCAZIONE FISICA, ARTE E IMMAGINE, TECNOLOGIA.

2 - Frequenza scolastica:

L’alunno non deve essere ammesso alla classe successiva o all’esame finale qualora accumuli un numero di assenze superiore o pari al 25%, non giustificato in base alle deroghe previste per la validità dell’anno scolastico.

3 – Comportamento:

Non verrà ammesso alla classe successiva l’alunno a cui sarà irrogata la sanzione disciplinare di esclusione dallo scrutinio finale (articolo 4, commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998).
Il coordinatore di classe avviserà l’ufficio di segreteria che provvederà a convocare i genitori tramite lettera (in caso di tempi ristretti la lettera sarà accompagnata da una comunicazione telefonica) per comunicare l’esito dello scrutinio prima della pubblicazione dei risultati dello scrutinio stesso.
La famiglia va informata tramite una apposita lettera che deve essere consegnata prima dell’esposizione all’albo dei risultati degli scrutini (VEDI ALLEGATO N. 11).  

8 AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

In sede di scrutinio finale, l'ammissione all'esame di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline ma in presenza dei seguenti requisiti: 

a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti; 

b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9 bis, del DPR n. 249/1998; 

c) aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matematica e inglese predisposte dall'Invalsi.

d) non riportare in sede di scrutinio un totale di 4 insufficienze, tra cui alcune gravi (voto 4).

Il voto espresso nella deliberazione di non ammissione all'esame dall'insegnante di religione cattolica o dal docente per le attività alternative - per i soli alunni che si avvalgono di detti insegnamenti - se determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce, ai soli alunni ammessi all'esame di stato, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 

I criteri utilizzati per l'attribuzione del voto di ammissione all'esame sono:

a) andamento del percorso scolastico triennale effettuato dall'alunno;

b) atteggiamento e partecipazione mostrati nei confronti delle attività scolastiche.

Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all'alunno un voto di ammissione anche inferiore a 6/10. (VEDI ALLEGATO N.10) 
9 AMMISSIONE ALL'ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE DEI CANDIDATI PRIVATISTI
Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in qualità di candidati privatisti, coloro che compiono, entro il 31 dicembre dell'anno scolastico in cui sostengono l'esame, il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito l'ammissione alla scuola secondaria di primo grado da almeno un triennio. 

La richiesta di sostenere l'esame di Stato è presentata dai genitori dei candidati privatisti o da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale al dirigente scolastico, fornendo i dati anagrafici dell'alunna o dell'alunno, gli elementi essenziali del suo curricolo scolastico e la dichiarazione di non frequentare una scuola statale o paritaria nell'anno in corso o di essersi ritirati entro il 15 marzo. Nel caso di alunne e alunni con disabilità o disturbi specifici di apprendimento che vogliano avvalersi delle misure dispensative o degli strumenti compensativi previsti dalla normativa vigente, deve essere fornita, unitamente alla domanda, anche copia delle certificazioni rilasciate, rispettivamente, ai sensi della legge n. 104/1992 e della legge n. 170/2010 e, ove predisposto, il piano educativo individualizzato o il piano didattico personalizzato. 

La domanda di ammissione all'esame di Stato va presentata entro il 20 marzo dell'anno scolastico di riferimento, per consentire alle alunne e agli alunni di sostenere le prove Invalsi entro il successivo mese di aprile. 

Per essere ammessi a sostenere l'esame di Stato, i candidati privatisti devono partecipare alle prove Invalsi (articolo 7 del decreto legislativo n. 62/2017) presso l'istituzione scolastica dove sosterranno l'esame di Stato.

L'istituzione scolastica, sulla base delle domande pervenute e tenuto conto della eventuale presenza di alunne e alunni con disabilità o DSA, comunica all'Invalsi i nominativi dei candidati privatisti all'esame di Stato in tempo utile per la somministrazione delle prove. 
10 ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
10.1 SEDI D'ESAME E COMMISSIONI 

Sono sedi di esame di Stato tutte le istituzioni scolastiche statali e paritarie che organizzano corsi di scuola secondaria di primo grado. 

Presso ogni istituzione scolastica viene costituita una commissione d'esame, composta da tutti i docenti assegnati alle terze classi, che si articola in tante sottocommissioni quante sono le classi terze. 

Fanno parte della commissione d'esame tutti i docenti delle classi terze cui è affidato l'insegnamento delle discipline indicate nel DPR n. 89/2009, art. 5 (commi 5 e 8), compresi eventuali docenti di sostegno e di strumento musicale, mentre non ne fanno parte i docenti che svolgono attività nell'ambito del potenziamento e dell'arricchimento dell'offerta formativa. 

Le sottocommissioni sono composte dai docenti dei singoli consigli di classe. 

I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i loro componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della commissione tra gli altri docenti in servizio presso l'istituzione scolastica. 

10.2 PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE D'ESAME 

Le funzioni di Presidente della commissione sono svolte dal dirigente dell’istituzione scolastica.

In caso di sua assenza o di impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica. le funzioni di Presidente della commissione sono svolte da un docente collaboratore del dirigente scolastico, individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, e successivamente dalla nota MIUR 5772 del 4 aprile 2019, appartenente non necessariamente al ruolo della scuola secondaria di primo grado. 

10.3 RIUNIONE PRELIMINARE E CALENDARIO DELLE OPERAZIONI 

Tutte le operazioni, dalla riunione preliminare della commissione alla pubblicazione degli esiti dell'esame, si svolgono nel periodo compreso tra il termine delle lezioni e il 30 giugno dell'anno scolastico di riferimento (art. 5 D.M. 741/2017). 

Il dirigente scolastico definisce e comunica al collegio dei docenti il calendario delle operazioni d'esame e in particolare le date di svolgimento della riunione preliminare, delle prove scritte - che devono essere svolte in tre giorni diversi, anche non consecutivi - e del colloquio, nonché delle eventuali prove suppletive. 

Tali prove suppletive devono concludersi entro il 30 giugno e comunque, solo in casi eccezionali, entro il termine dell'anno scolastico. 

La commissione, tenuto conto del numero di alunni delle singole classi terze e dopo aver esaminato la documentazione presentata, assegna gli eventuali candidati privatisti alle singole sottocommissioni. Nel caso siano presenti candidati privatisti con disabilità certificata, gli stessi vengono assegnati ad una o più sottocommissioni in cui sia presente un docente di sostegno. 

Durante la riunione preliminare, la commissione definisce gli aspetti organizzativi delle attività delle sottocommissioni individuando, tra l'altro, un coordinatore all'interno di ciascuna di esse. 

Ogni coordinatore è delegato dal Presidente a sostituirlo nei lavori della propria sottocommissione in caso di assenza temporanea o contestuale impegno presso altra sottocommissione. 

In sede di riunione preliminare, la commissione definisce inoltre la durata oraria, che non deve   superare le quattro ore, di ciascuna delle prove scritte, il loro ordine di successione e quello delle classi per i colloqui. 

Spetta alla commissione, sempre nell'ambito della riunione preliminare, predisporre le tracce delle prove d'esame sulla base delle proposte dei docenti delle discipline coinvolte e in coerenza con i traguardi di sviluppo delle competenze previste dalle Indicazioni nazionali, nonché definire criteri comuni per la correzione e la valutazione delle prove stesse. 

La commissione individua gli eventuali strumenti che le alunne e gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva comunicazione ai candidati. 

La commissione definisce inoltre le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove d'esame per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, o con disturbo specifico di apprendimento, certificato ai sensi della legge n. 170/2010. 

10.4 LE PROVE D'ESAME 

Le prove scritte relative all'esame di Stato, predisposte dalla commissione, sono tre (art.8 D.M. 62/2017): 

1) prova scritta di italiano; 

2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche; 

3) prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate. 

Per ciascuna delle prove scritte la commissione sceglie le tipologie in base alle quali definire le tracce, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo e con le finalità e le diverse tipologie proposte dal D.M. 62/2017. 

Per la prova di italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni, il D.M. 62/2017 propone di predisporre almeno tre teme di tracce, con riferimento alle seguenti tipologie: 

1. Testo narrativo o descrittivo 

2. Testo argomentativo 

3. Comprensione e sintesi di un testo 

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della stessa traccia. 

Nel giorno stabilito per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la tema di tracce che sarà proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare la "capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni", tenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni), le commissioni predispongono almeno tre tracce, riferite ad entrambe le seguenti tipologie: 

1. Problemi articolati su una o più richieste

2. Quesiti a risposta aperta 

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa.

Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale qualora sia stato oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico. 

Nel giorno stabilito per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati.

Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 per l'inglese e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle Indicazioni nazionali, le commissioni predispongono almeno tre tracce, costruite sulla base dei due livelli di riferimento, scegliendo tra le seguenti tipologie, che possono essere anche tra loro combinate all'interno della stessa traccia: 

1. Questionario di comprensione di un testo 

2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo 

3. Elaborazione di un dialogo 

4. Lettera o e-mail personale 

5. Sintesi di un testo. 

Nel giorno stabilito per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che sarà proposta ai candidati riferita sia all'inglese che alla seconda lingua studiata. 

Per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare l'insegnamento dell'italiano (solo per gli alunni con cittadinanza non italiana), la prova scritta fa riferimento ad una sola lingua straniera. 

Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo. 

Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa in modo da porre attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio. 

Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e Costituzione. 

10.5 VALUTAZIONE DELLE PROVE D'ESAME E DETERMINAZIONE DEL VOTO FINALE 

La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata sulla base di criteri comuni adottati dalla commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali. 

Per la valutazione delle prove di esame verranno utilizzate le seguenti griglie:

- GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA PROVA SCRITTA DI ITALIANO (VEDI ALLEGATO N. 16);
- GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA (VEDI ALLEGATO N. 17);

- GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA LINGUE STRANIERE (INGLESE-FRANCESE; INGLESE-SPAGNOLO) (VEDI ALLEGATO N. 18);

- GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO (VEDI ALLEGATO N. 19).

Alla prova scritta di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. 

Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti alle prove scritte e al colloquio. 

La sottocommissione, quindi, determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del colloquio, esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun arrotondamento.

La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con frazione decimale pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità superiore. 

Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno. 

Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10. 

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all'unanimità, attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli esiti delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale. 

I criteri utilizzati per attribuzione la lode sono:

a) media dei voti conseguiti nel percorso scolastico triennale effettuato dall'alunno;

b) comportamento corretto e responsabile;  

c) partecipazione attiva e costruttiva nei confronti delle attività scolastiche.

L'esito dell'esame è pubblicato all'albo dell'istituto con indicazione del voto finale conseguito espresso in decimi; per i candidati che non superano l'esame è resa pubblica esclusivamente la dicitura "Esame non superato" senza esplicitazione del voto finale conseguito. 
11 VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ E DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO E ALTRI BES

11.1 VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ

Per la valutazione degli alunni con disabilità tre sono i principi generali a cui attenersi:

1.  La valutazione è un diritto.

2.  La valutazione degli alunni con disabilità è sempre riferita al PEI.

3.  La valutazione è compito di tutti gli insegnanti.

Il diritto all’educazione e all’istruzione è sancito anche per gli alunni con disabilità dalla L.104/92 dove si legge: “È garantito il diritto all'educazione e all'istruzione della persona handicappata nelle sezioni di scuola materna, nelle classi comuni delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e nelle istituzioni universitarie (art. 12/2)”.

La valutazione degli apprendimenti è una componente indispensabile di qualsiasi attività di insegnamento intenzionale e questo vale certamente anche in caso di disabilità. Per questo è importante sottolineare che ogni alunno, anche con disabilità grave, e la sua famiglia, hanno diritto a veder seriamente valutati i risultati dell’azione educativa e didattica svolta a scuola.

La valutazione avviene sulla base del P.E.I. che costituisce il punto di riferimento per le attività educative, a favore dell’alunno con disabilità (Legge n.104/1992 all'art. 16, comma 1, Linee guida agosto 2009).  La valutazione degli apprendimenti per i soggetti con disabilità è riferita, infatti, alle potenzialità della persona, alla situazione e ai livelli di apprendimento di partenza, definiti nell’individualizzazione dei percorsi formativi e di apprendimento.

Tutti gli insegnanti titolari della classe dell’alunno con disabilità sono corresponsabili dell’attuazione del PEI ed hanno quindi il compito di valutare i risultati dell’azione didattica - educativa. La valutazione non può mai essere delegata al solo insegnante di sostegno.

Sulla base di questi tre principi generali, si definiscono i seguenti criteri nel valutare gli alunni disabili:

- la valutazione dell’alunno è riferita ai processi e non solo alla prestazione
- nel processo di valutazione si tiene conto della condizione emotiva dell’alunno durante lo svolgimento della prova
- la valutazione è espressa in decimi secondo una scala che va da 5 a 10 per la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado (vedi la “Tabella per la valutazione delle prove orali, scritte, testi, degli alunni diversamente abili” di seguito riportata”)
- nel caso in cui non sia possibile accertare il raggiungimento degli obiettivi previsti per l’alunno, mediante prove scritte e orali, possono essere previsti e utilizzati strumenti e metodologie particolari, individuati dagli stessi docenti e indicati nel P.E.I
- gli alunni possono essere dichiarati ripetenti anche per tre volte in forza di quanto disposto all’art. 316 del D.Lvo 16/04/1994, n.297
- ai sensi dell’art. 316 del D. Lvo 297/94, in sede di valutazione finale, il Consiglio di Classe redige una relazione che tiene conto del Piano Educativo Individualizzato e delle informazioni fornite da ciascun docente.

Le alunne e gli alunni con disabilità partecipano alle prove Invalsi. I docenti contitolari della classe o il consiglio di classe possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non fossero sufficienti, predisporre specifici adattamenti della prova ovvero disporre, in casi di particolare eccezionalità, l'esonero dalla prova.
11.2 ESAMI DI STATO DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

I criteri e le modalità di svolgimento delle prove finali d’esame, a conclusione dei tre anni di scuola secondaria di primo grado, fanno riferimento al decreto legislativo 62/2017.

Gli insegnanti di sostegno elaborano una relazione finale dell’alunno dove vengono fornite indicazioni sulla somministrazione di eventuali prove scritte semplificate o differenziate e sulle modalità di svolgimento delle prove orali. 

La sottocommissione, tenendo a riferimento le modalità organizzative definite dalla commissione in sede di riunione preliminare, e tenuto conto del piano educativo individualizzato, predispone, se necessario, prove d'esame differenziate che hanno valore equivalente a quelle ordinarie per l'alunna e l'alunno con disabilità certificata ai sensi della legge n. 104/1992 ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. 

L’alunno esegue una prova scritta di italiano, una relativa alle competenze logico-matematiche, una relativa alle lingue straniere in linea con gli obiettivi dichiarati nel P.E.I. 

Per lo svolgimento delle prove dell'esame di Stato, le alunne e gli alunni con disabilità utilizzano attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio professionale e tecnico loro necessario, dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove (tavola pitagorica, utilizzo della calcolatrice, del computer, di mappe, schemi, ecc.).

L’alunno, se necessario, può essere guidato durante lo svolgimento delle prove scritte per le quali può avvalersi di tempi più lunghi rispetto a quelli previsti 

Sia le prove scritte che il colloquio orale dell’esame finale saranno valutati tenendo conto essenzialmente della condizione emotiva dell’alunno durante lo svolgimento delle prove, del progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali e del livello di maturità globale raggiunto.

Il voto finale viene determinato sulla base dei criteri e delle modalità previste all'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017. 

Solo per le alunne e gli alunni che non si presentano agli esami, fatta salva l'assenza per gravi e documentati motivi in base ai quali è organizzata una sessione suppletiva, è previsto il rilascio di un attestato di credito formativo che è titolo per l'iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado o dei corsi di istruzione e formazione professionale regionale, ai soli fini dell'acquisizione di ulteriori crediti formativi, da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione. Pertanto, tali alunni non possono essere iscritti, nell'anno scolastico successivo, alla terza classe di scuola secondaria di primo grado, ma potranno assolvere l'obbligo di istruzione nella scuola secondaria di secondo grado o nei percorsi di istruzione e formazione professionale regionale. 

I docenti di sostegno, a norma dell’art.315, comma quinto, del D.Lvo n.297/1994, fanno parte del Consiglio di classe e partecipano, pertanto, a pieno titolo alle operazioni di valutazione, con diritto di voto per tutti gli alunni della classe.
11.3 VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE E ESAMI DI STATO DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

Come indicato nella Legge 170/2010 e nelle relative Linee Guida allegate al D.M. del 12 luglio 2011, gli alunni con Disturbi specifici di Apprendimento hanno diritto a una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto delle caratteristiche peculiari del soggetto, adottando una metodologia e una strategia educative adeguate (paragrafo 3 delle Linee Guida).

La legge prevede l’introduzione di strumenti compensativi, compresi mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere.

Essendo alunni intellettivamente dotati e quindi non assimilabili agli alunni tutelati dalla Legge 104/92, però, questi studenti devono essere valutati come tutti gli alunni della classe. Le linee guida a tal proposito suggeriscono, paragrafo 4.3.1, che questi alunni, in fase di verifica, possano usufruire “[…] di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa, e comunque nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste. Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente”. Viene altresì aggiunto che “Per quanto concerne le misure dispensative, oltre a tempi più lunghi per le verifiche scritte o a una quantità minore di esercizi, gli alunni con disgrafia e disortografia sono dispensati dalla valutazione della correttezza della scrittura e, anche sulla base della gravità del disturbo, possono accompagnare o integrare la prova scritta con una prova orale attinente ai medesimi contenuti”.

All’art. 4.3.3, si sottolinea inoltre, che gli strumenti compensativi e le misure dispensative, come la calcolatrice, la tabella pitagorica, il formulario personalizzato, etc. “[…] sono di supporto ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano la competenza”.

Al paragrafo 4.4, viene indicato che “In sede di programmazione didattica si dovrà generalmente assegnare maggiore importanza allo sviluppo delle abilità orali rispetto a quelle scritte. Poiché i tempi di lettura dell’alunno DSA sono più lunghi, è altresì possibile consegnare il testo scritto qualche giorno prima della lezione, in modo che l’allievo possa concentrarsi a casa sulla decodifica superficiale, lavorando invece in classe insieme ai compagni sulla comprensione dei contenuti. In merito agli strumenti compensativi, con riguardo alla lettura, gli alunni con DSA possono usufruire di audio-libri e di sintesi vocali con programmi associati. La sintesi vocale può essere utilizzata sia in corso d’anno che in sede d’esame di Stato”.

Sempre in questa sezione delle Linee Guida, si può leggere che “[…] è possibile dispensare l’alunno dalla valutazione nelle prove scritte e, in sede d’esame di Stato, prevedere una prova orale sostitutiva di quella scritta, i cui contenuti e le cui modalità sono stabiliti dalla Commissione d’esame sulla base della documentazione fornita dai Consigli di Classe”.

Al paragrafo 5 delle linee guida si dà molta importanza alla dimensione relazionale degli alunni DSA, in quanto questi ragazzi sono spesso caratterizzati da una scarsa percezione di autoefficacia e di autostima. Per questo motivo, si suggerisce agli insegnanti di intervenire immediatamente per garantire il successo scolastico ed evitare, per questi studenti, ripetute esperienze negative e frustranti durante l’intero iter formativo. “Resta ferma la necessità di creare un clima della classe accogliente, praticare una gestione inclusiva della stessa, tenendo conto degli specifici bisogni educativi degli alunni e studenti con DSA”.

	 VALUTAZIONE DELLE PROVE ORALI, SCRITTE, TESTI 

DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

	VAL.
	DESCRITTORI DI LIVELLO

	10
	Conosce e utilizza con correttezza i contenuti della disciplina.
Espone con chiarezza i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 

Il raggiungimento degli obiettivi è ottimo.

	9
	Conosce e utilizza adeguatamente i contenuti della disciplina.
Espone in modo soddisfacente i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 

Il raggiungimento degli obiettivi è più che buono.

	8
	Conosce e utilizza adeguatamente i contenuti della disciplina.
Espone in modo appropriato i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 

Il raggiungimento degli obiettivi è buono.

	7
	Conosce e utilizza i contenuti della disciplina.
Espone i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 

Il raggiungimento degli obiettivi è discreto.

	6
	Conosce e utilizza i contenuti della disciplina.
Espone in modo semplice i contenuti della disciplina con le dovute mediazioni. 

Il raggiungimento degli obiettivi è sufficiente.

	5
	Raggiunge in modo parziale gli obiettivi della disciplina.

Conosce in modo approssimativo e utilizza con difficoltà i contenuti della disciplina. Espone a fatica i contenuti della disciplina, nonostante le dovute mediazioni.**


Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) partecipano alle prove Invalsi.

Per lo svolgimento delle suddette prove il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese. 

Le alunne e gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sostengono le prove d'esame secondo le modalità previste dall'articolo 14 del decreto ministeriale n. 741/2017, utilizzando, se necessario, gli strumenti compensativi indicati nel piano didattico personalizzato - dei quali hanno fatto uso abitualmente nel corso dell'anno scolastico o comunque ritenuti funzionali allo svolgimento delle prove - ed usufruendo, eventualmente, di tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove scritte. In ogni caso, l'utilizzazione di strumenti compensativi non deve pregiudicare la validità delle prove scritte. 

Per le alunne e gli alunni dispensati dalle prove scritte di lingua straniera, la sottocommissione individua le modalità e i contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta. 

Nel caso di alunne e alunni esonerati dall'insegnamento di una o entrambe le lingue straniere, se necessario, vengono definite sulla base del piano didattico personalizzato prove differenziate con valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del conseguimento del diploma. 

Nel diploma finale rilasciato alle alunne e agli alunni con disabilità o con disturbo specifico di apprendimento che superano l'esame (voto finale non inferiore a 6/10) non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e di differenziazione delle prove. Analogamente, non ne viene fatta menzione nei tabelloni affissi all'albo dell'istituto. 

11.4 VALUTAZIONE DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI SENZA CERTIFICAZIONE

Come indicato nella direttiva 27/12/2012 e successive normative, per   altre   situazioni   di   alunni   con   Bisogni   Educativi   Speciali   (BES), formalmente individuati dai singoli Consigli di classe, non certificati secondo la legge 104/1992 e la 170/2010, è prevista una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e flessibili di lavoro scolastico che tengano conto delle caratteristiche peculiari del soggetto, adottando una metodologia e una strategia educative adeguate.

La direttiva prevede l’introduzione di strumenti compensativi, compresi mezzi di apprendimento alternativi e le tecnologie informatiche, nonché misure dispensative da alcune prestazioni non essenziali ai fini della qualità dei concetti da apprendere.

Anche a questi alunni si possono estendere le misure previste dalla legge 170/2010 e quindi in fase di verifica, possono usufruire di tutte le compensazioni didattiche previste dal Piano didattico personalizzato, come ad esempio tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove o, in alternativa, e comunque nell’ambito degli obiettivi disciplinari previsti per la classe, di verifiche con minori richieste. Nella valutazione delle prove orali e in ordine alle modalità di interrogazione si dovrà tenere conto delle capacità lessicali ed espressive proprie dello studente; si possono inoltre accompagnare o integrare le prove scritte con prove orali attinenti ai medesimi contenuti. Gli strumenti compensativi e le misure dispensative, come la calcolatrice, la tabella pitagorica, il formulario personalizzato, sono di supporto ma non di potenziamento, in quanto riducono il carico ma non aumentano la competenza.

Per consentire agli alunni con Bisogni Educativi Speciali (BES), formalmente individuati dai singoli Consigli di classe, di sostenere adeguatamente le prove dell'esame di stato, il coordinatore di classe deve fornire alla Commissione d’esame, in sede di riunione preliminare, utili e opportune indicazioni. 

La  Commissione, sulla  base  di  quanto  previsto  dalla  Direttiva  27.12.2012  recante Strumenti  di  intervento  per  alunni  con  Bisogni  educativi  speciali  ed  organizzazione  scolastica per l’inclusione, dalla circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 e dalle successive note, del 27 giugno 2013 e del 22 novembre 2013, esaminati gli elementi forniti dal coordinatore di classe, tiene in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, relative ai candidati con  Bisogni  Educativi  Speciali  (BES),  per  i  quali  sia  stato  redatto  apposito  Piano  Didattico Personalizzato  e, in  particolare,  le  modalità  didattiche  e  le  forme  di  valutazione  individuate nell’ambito dei percorsi didattici individualizzati e personalizzati. 

A tal fine il coordinatore di classe trasmette alla Commissione d’esame i Piani Didattici Personalizzati. 

In ogni caso, per siffatte tipologie, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, sia scritto che orale, mentre è possibile concedere strumenti compensativi, in analogia a quanto previsto per gli alunni con DSA.”

11.5 VALUTAZIONE PERIODICA, FINALE E ESAMI DI STATO DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI CON CITTADINANZA NON ITALIANA
La valutazione degli alunni stranieri ha un carattere eminentemente orientativo e formativo, finalizzato alla promozione della persona nell'interezza della sua storia e del suo progetto di vita. Essa richiede una particolare attenzione alla complessa esperienza umana di questi alunni, costretti ad apprendere in un contesto culturale e linguistico spesso molto diverso da quello d’origine.

1) Alunni stranieri nati in Italia o ivi residenti da lungo tempo.
Se l'alunno straniero è nato in Italia o vi risiede da lungo tempo e quindi ha appreso l'italiano ed è in grado di seguire la programmazione curricolare della classe si utilizzeranno gli stessi criteri di valutazione predisposti per gli alunni italiani (DPR 122/2009).

2) Alunni stranieri con ambiente familiare non italofono o neo-arrivati in Italia.
Se l'alunno straniero è non italofono e neo arrivato in Italia si privilegerà l’acquisizione della lingua italiana e la valutazione sarà relativa al percorso di alfabetizzazione.
12 CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

Le linee guida per la certificazione delle competenze 2017 forniscono precise indicazioni su come svolgere tale attività. 

L’operazione di certificazione, in quanto per sua natura terminale, presuppone il possesso di una serie di informazioni da cui far discendere l’apprezzamento e l’attribuzione del livello raggiunto. Si tratta di accertare se l’alunno sappia utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite nelle diverse discipline (gli apprendimenti) per risolvere situazioni problematiche complesse e inedite, mostrando un progressivo sviluppo di autonomia e responsabilità nello svolgimento del compito. Tale capacità non può prescindere dalla verifica e valutazione dell’avvicinamento dell’alunno ai traguardi per lo sviluppo delle competenze, previsti per le singole discipline dalle Indicazioni. 

Per questi motivi la certificazione delle competenze assume come sue caratteristiche peculiari la complessità e la processualità. 

Complessità in quanto prende in considerazione i diversi aspetti della valutazione: conoscenze, abilità, traguardi per lo sviluppo delle competenze, atteggiamenti. 

Processualità in quanto tale operazione non può essere confinata nell’ultimo anno della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado, ma deve sostanziarsi con le evidenze raccolte e documentate in tutti gli anni precedenti.

È quanto mai opportuno che negli anni intermedi (prima, seconda, terza e quarta della scuola primaria e prima e seconda della scuola secondaria di primo grado) si proceda, attraverso strumenti che le singole scuole nella loro autonomia possono adottare, ad apprezzare il grado di avvicinamento degli alunni ai traguardi di competenza fissati per ciascuna disciplina e alle competenze delineate nel modello di certificazione.

L’apprezzamento di una competenza si può accertare facendo ricorso a:

- compiti di realtà (prove autentiche, prove esperte, ecc.);

- osservazioni sistematiche;

- autobiografie cognitive.

I compiti di realtà si identificano nella richiesta di risolvere una situazione problematica, complessa e nuova, quanto più possibile vicina al mondo reale, utilizzando conoscenze e abilità già acquisite e trasferendo procedure e condotte cognitive in contesti e ambiti di riferimento moderatamente diversi da quelli resi familiari dalla pratica didattica. Pur non escludendo prove che chiamino in causa una sola disciplina, si ritiene opportuno privilegiare prove per la cui risoluzione l’alunno debba richiamare in forma integrata, componendoli autonomamente, più apprendimenti acquisiti. I progetti svolti dalle scuole rappresentano significativi percorsi di realtà e entrano dunque a pieno titolo nelle prove autentiche. Le prestazioni e i comportamenti degli alunni al loro interno sono elementi su cui basare la valutazione delle competenze.

Per verificare il possesso di una competenza è necessario anche fare ricorso ad osservazioni sistematiche che permettono di rilevare il processo, ossia le operazioni che compie l’alunno per interpretare correttamente il compito, per coordinare conoscenze e abilità già possedute, per ricercarne altre, qualora necessarie, e per valorizzare risorse esterne (libri, tecnologie, sussidi vari) e interne (impegno, determinazione, collaborazioni dell’insegnante e dei compagni).

Gli strumenti attraverso cui effettuare le osservazioni sistematiche possono essere diversi – griglie o protocolli strutturati, semistrutturati o non strutturati e partecipati, questionari e interviste – ma devono riferirsi ad aspetti specifici che caratterizzano la prestazione (indicatori di competenza) quali:

- autonomia;

- relazione

- partecipazione;

- responsabilità;

- flessibilità;

- consapevolezza.

Le osservazioni sistematiche, in quanto condotte dall’insegnante, non consentono di cogliere interamente altri aspetti che caratterizzano il processo: il senso o il significato attribuito dall’alunno al proprio lavoro, le intenzioni che lo hanno guidato nello svolgere l’attività, le emozioni o gli stati affettivi provati. Questo mondo interiore può essere esplicitato dall’alunno mediante la narrazione del percorso cognitivo compiuto. 

Si tratta di far raccontare allo stesso alunno quali sono stati gli aspetti più interessanti per lui e perché, quali sono state le difficoltà che ha incontrato e in che modo le abbia superate, fargli descrivere la successione delle operazioni compiute evidenziando gli errori più frequenti e i possibili miglioramenti e, infine, far esprimere l’autovalutazione non solo del prodotto, ma anche del processo produttivo adottato. La valutazione attraverso la narrazione assume una funzione riflessiva e metacognitiva nel senso che guida il soggetto ad assumere la consapevolezza di come avviene l’apprendimento.

I docenti dell'IC Orzinuovi hanno iniziato a predisporre e a utilizzare dei compiti di realtà, e griglie per le osservazioni sistematiche e le autobiografie cognitive.

La certificazione delle competenze è rilasciata al termine della classe quinta di scuola primaria e al termine del primo ciclo di istruzione alle alunne e agli alunni che superano l'esame di Stato utilizzando il modello nazionale predisposto dal MIUR per ciascun ordine di scuola. (VEDI ALLEGATO N. 14 MODELLO CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE SCUOLA PRIMARIA E ALLEGATO N.15 MODELLO CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE FINE PRIMO CICLO).
La certificazione descrive il progressivo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle competenze di cittadinanza, a cui l'intero processo di insegnamento-apprendimento è mirato, anche sostenendo e orientando le alunne e gli alunni verso la scuola del secondo ciclo di istruzione.

La certificazione delle competenze descrive i risultati del processo formativo al termine della scuola primaria e secondaria di primo grado, secondo una valutazione complessiva in ordine alla capacità di utilizzare i saperi acquisiti per affrontare compiti e problemi, complessi e nuovi, reali o simulati.

Il documento, redatto durante lo scrutinio finale dai docenti di classe per la scuola primaria e dal consiglio di classe per la scuola secondaria di primo grado, è consegnato alla famiglia dell'alunna e dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo.

Per le alunne e gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del piano educativo individualizzato.

Il modello per la certificazione delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione è integrato da una sezione, predisposta e redatta a cura di Invalsi che descrive sia i livelli conseguiti dall'alunna e dall'alunno nelle prove nazionali di italiano e matematica, sia le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ad esito della prova scritta nazionale. Il repertorio dei descrittori relativi alle prove nazionali è predisposto da Invalsi e comunicato annualmente alle istituzioni scolastiche.
13 ESAMI DI IDONEITÀ 

Possono accedere all'esame di idoneità alla seconda, terza, quarta e quinta classe di scuola primaria coloro che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre dell'anno in cui sostengono l'esame, rispettivamente il sesto, il settimo, l'ottavo e il nono anno di età. 

Possono accedere all'esame di idoneità alla prima, seconda e terza classe di scuola secondaria di primo grado, coloro che abbiano compiuto o compiano entro il 31 dicembre dell'anno in cui sostengono l'esame, rispettivamente, il decimo, l'undicesimo e il dodicesimo anno di età. 

Le alunne e gli alunni in istruzione parentale sostengono annualmente l'esame di idoneità per il passaggio alla classe successiva, in qualità di candidati esterni, presso una scuola statale o paritaria, ai fini della verifica dell'assolvimento dell'obbligo di istruzione. 

Le alunne e gli alunni che frequentano una scuola del primo ciclo non statale non paritaria iscritta negli albi regionali (legge n. 27/2007) sostengono l'esame di idoneità, titolo obbligatorio ai fini dell'ammissione al successivo grado di istruzione, solo al termine del quinto anno di scuola primaria.

L'esame di idoneità è altresì necessario nel caso di trasferimento di iscrizione a una scuota statale o paritaria. 

I genitori o coloro che esercitano la responsabilità genitoriale sia delle alunne e degli alunni in istruzione parentale sia di quelli che frequentano una scuola del primo ciclo non statale non paritaria presentano annualmente una dichiarazione al dirigente dell'Istituzione scolastica statale del territorio di residenza. 

La richiesta di sostenere l'esame di idoneità viene presentata, di norma entro il 30 aprile, dai genitori delle alunne e degli alunni o da coloro che esercitano la responsabilità genitoriale al dirigente della scuola prescelta, ove viene costituita una specifica commissione. 

Per gli esami di idoneità alle classi di scuola primaria e alla prima classe di scuola secondaria di primo grado, la commissione è composta da docenti di scuola primaria; per gli esami di idoneità alle classi seconda e terza di scuola secondaria di primo grado la commissione è composta da docenti del corrispondente grado scolastico. 

Spetta alla commissione predisporre le prove d'esame, tenendo a riferimento le Indicazioni nazionali per il curricolo. 

L'esito dell'esame è espresso con un giudizio di idoneità/non idoneità. I candidati il cui esame abbia avuto esito negativo possono essere ammessi a frequentare altra classe inferiore, a giudizio della commissione esaminatrice.

	14 ELENCO ALLEGATI

01 PROFILO INFANZIA INTERMEDIO

02 PROFILO INFANZIA FINALE

03 VALUATAZIONE ANNI 3 4 5 

04 GRIGLIA COMPORTAMENTO PRIMARIA

05 PAGELLINO INFRAQUADRIMESTRALE SECONDARIA

06 GRIGLIA COMPORTAMENTO SECONDARIA

07 NOTA SPECIFICA PER IL RECUPERO PRIMO QUADRIMESTRE SECONDARIA

08 LETTERA GENITORI PRIMARIA AMMISSIONE VOTO INFERIORE A 6

09 LETTERA GENITORI SECONDARIA AMMISSIONE VOTO INFERIORE A 6 CLASSI PRIME E SECONDE

10 LETTERA GENITORI SECONDARIA AMMISSIONE ESAME VOTO INFERIORE A 6

11 LETTERA GENITORI NON AMMISSIONE CLASSE SUCCESSIVA PRIMARIA 

12 LETTERA GENITORI NON AMMISSIONE CLASSE SUCCESSIVA ESAME SECONDARIA

13 LETTERA GENITORI NON SUPERAMENTO ESAME DI STATO

14 CERTIFICAZIONE COMPETENZE PRIMARIA

15 CERTIFICAZIONE COMPETENZE PRIMO CICLO

16 GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ESAME ITALIANO

17 GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ESAME MATEMATICA

18 GRIGLIA VALUTAZIONE PROVA ESAME LINGUE STRANIERE

19 GRIGLIA VALUTAZIONE COLLOQUIO ESAME
20 SMARRIMENTO VERIFICA 
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